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Dal Vangelo di Marco 12, 38-44 

«E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete 
nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una povera 

vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. Allora, chiamati a sé i 
discepoli, disse loro: “In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel 

tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa 
invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto 

quanto aveva per vivere” 
 

 
 
Nell’introduzione al nostro secondo anno di attività non possiamo esimerci dal proporre 
qualche nuova riflessione sul brano evangelico di Marco 12, 38-44 che continua ad animare 
e sostenere lo spirito della nostra associazione. 
 
La vedova dei due spiccioli, una donna emarginata, consapevole della sua condizione, che 
non conta nulla in un mondo dominato da uomini, sente nel cuore il bisogno di dare e dà 
“nella sua miseria”. Lei sa bene quanto vale il poco del suo gesto d’amore, ma lo fa, perché 
l’amore è qualcosa di concreto che “si comunica” anche in modo semplice.  
Nel Vangelo di norma i poveri chiedono e supplicano, ora un povero non chiede nulla per 
sé, ma è capace di dare tutto; infatti non c'è vita insignificante o troppo piccola, nessuno è 
così povero o debole, nessuno così vuoto o cattivo da non poter donare la ricchezza delle 
sue esperienze, intuizioni, forze del cuore o energie della mente. 
 
Di fronte a molti che promettono gesti eclatanti e non fanno, la vedova non pronuncia alcuna 
parola ma fa. Il suo dono è totale «tutto quanto aveva per vivere», è sacrificio vissuto, 
rinuncia, espressione di amore di Dio con tutto il cuore, l’anima e le forze. 
Il valore del suo dono si misura non sulla base delle cifre stampate sulla moneta, il suo 
valore non dipende dalla grandezza del “portafoglio” dal quale viene tirata fuori l'offerta, ma 
dai pensieri e dalle intenzione che l’hanno spinta a dare. 
«Dio ama chi dona con gioia»: donando infatti entriamo nel cuore della vita che è soprattutto 
dono e così conosciamo quella gioia che è gratitudine e ci fa capire che «Vi è più gioia nel 
donare che nel ricevere». 
 
Ricominciamo quindi con il magistero di una donna, a misurare il mondo non con il criterio 
della quantità, ma con quello del cuore. Tutta la fede è in due spiccioli, dati con tutto il cuore 
 
 
 
L’anno giubilare appena iniziato sia occasione speciale per sperimentare 
come la gioia del donare diventa sorprendente esperienza di essere amati 
da Dio. 
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1. Premessa  

 
Sig.ri soci, 
 
l’esercizio al 31 dicembre 2015 della “Due spiccioli” ONLUS chiude con un avanzo di 
gestione di Euro 4.894. 
 
Nella presente relazione è riportata una sintesi della missione, della struttura, 
dell’organizzazione e delle attività istituzionali relative all’esercizio 2015. 
 
In considerazione di tutto quanto esposto nella presente Relazione, si invita l’Assemblea dei 
Soci ad approvare il bilancio annuale al 31 dicembre 2015, così come presentato dal 
Consiglio di Direttivo (di seguito anche “CD”). 
 
 

2. Informazioni generali  

 
Due Spiccioli (di seguito anche “Associazione”), costituitasi nel febbraio 2014 associazione 
di volontariato apartitica e senza scopi di lucro, nel rispetto della Legge sul volontariato 
266/91 e della Legge Regionale sul volontariato 01/08, regolata da statuto sottoscritto da 
diciassette soci aderenti, nel maggio 2014 è stata iscritta alla Sezione provinciale di Monza 
e della Brianza del Registro Generale Regionale del Volontariato acquisendo la qualifica di 
Onlus, come previsto dal D.Lgs.460/97, art.10, comma 8. 
 
 
La sede principale dell’Associazione è ad Agrate Brianza, Piazza Sant’Eusebio 1, altre 
due sedi “operative” si trovano a Caponago in Via Panigada 4 e a Omate in Viale Trivulzio 
1/bis. Le strutture nelle quali si svolge l’attività dell’Associazione sono messe a disposizione 
dalle tre Parrocchie della Comunità pastorale, di Sant’Eusebio, Santa Giuliana e San 
Zenone. 
 
 
Gli interventi dell’Associazione sono finalizzati a offrire un sostegno economico 
temporaneo e qualora possibile, non volendo essere solo un ente che eroga contributi, ad 
assegnare piccoli impieghi occasionali, concorrendo in tal modo non solo ad un supporto 
materiale, ma principalmente alla dignità delle persone interessate.  
 
 
L’inizio dell’attività risale al giugno 2012 quando, il gruppo costituente ha dato avvio 
all’iniziativa con la finalità di sostenere il Parroco della Comunità Casa di Betania che 
riceveva numerose richieste di denaro da chi, senza lavoro, non era in grado di far fronte 
alle necessità primarie della vita quotidiana. 
Contrariamente alle previsioni, visto il persistere delle condizioni di crisi economica e sociale 
e la generosità di tanti benefattori, il gruppo costituente ha continuato ad aiutare un certo 
numero di famiglie svantaggiate residenti nei due Comuni di Agrate Brianza/Omate e 
Caponago accorpati nella Comunità Pastorale Casa di Betania. 
 
 
 



 

5 
 

I diciassette soci costituenti continuano a operare secondo le modalità riferite nella 
relazione presentata l’anno precedente: la segreteria raccoglie le richieste e organizza gli 
appuntamenti, alcuni volontari ricevono coloro che chiedono aiuto presso i centri di ascolto 
nella sede di Agrate Brianza e nelle due sedi secondarie di Caponago e Omate. 
 
 
La modalità di erogazione di un sostegno temporaneo alle famiglie in difficoltà si svolge 
secondo un iter procedurale schematizzato di seguito: 
 La persona che ha bisogno di aiuto telefona al numero dell’associazione 3315345980 

per ottenere un appuntamento presso una delle tre sedi. 
 I volontari ricevono le persone che hanno ottenuto l’appuntamento compilando, durante 

un colloquio, una scheda preliminare contenente il motivo della richiesta di aiuto, i dati 
anagrafici del richiedente, la composizione del nucleo familiare, la situazione lavorativa, 
il reddito familiare; alla scheda sono inoltre allegati gli originali delle spese per le quali è 
richiesto l’intervento dell’Associazione. 

 Successivamente viene convocata una commissione o Consiglio Direttivo, composta da 
rappresentanti delle tre parrocchie, per esaminare le schede presentate e valutarle 
secondo un regolamento concordato dai soci; la commissione si esprime sull’opportunità 
e sull’entità dell’aiuto prestando particolare attenzione alla composizione della famiglia 
(reddito, numero dei componenti, presenza di minori, ecc.) e al numero di richieste di 
aiuto avanzate dalla stessa famiglia tenendo ben presente la responsabilità di 
rappresentare e tradurre i sentimenti di fraternità e solidarietà della comunità intera. 

 Infine viene effettuata una comunicazione agli interessati degli esiti delle richieste 
presentate e la restituzione delle ricevute quietanzate dei pagamenti eseguiti di cui viene 
trattenuta copia fotostatica per l’archivio dell’Associazione. 

 
In alcune circostanze sono attuate le cosiddette “procedure d’urgenza” ogni qualvolta 
vengono segnalate interruzioni di servizio elettrico o gas presso famiglie dove vivono minori 
e soprattutto bambini molto piccoli. In questi casi il Presidente, senza aspettare la 
convocazione del Consiglio Direttivo, chiede per via telematica, ai suoi componenti 
l’approvazione dell’aiuto per procedere sollecitamente al pagamento dell’arretrato così da 
chiedere l’immediata riattivazione dell’erogazione del servizio. 
 
 
L’attività di Due Spiccioli è resa possibile solo grazie alla generosità di tanti 
benefattori sensibili ai bisogni di chi non riesce a pagare spese primarie come affitto, gas, 
luce, acqua, ticket sanitari, libri scolastici e altre similari. 
 
 
La generosità che alimenta l’attività dell’Associazione viene concretizzata in modi 
diversi: 
 versamenti sul conto corrente bancario dell’associazione a mezzo bonifici o assegni da 

parte di donatori dei quali non è sempre possibile conoscere l’indirizzo e il codice fiscale; 
 donazioni di denaro contante, regolarmente versato sul conto corrente 

dell’Associazione, attraverso raccolte fondi in occasione di eventi organizzati da gruppi 
attivi nella Comunità Pastorale; 

 donazioni periodiche di denaro contante, versato regolarmente sul conto corrente 
dell’Associazione, raccolto da alcuni volontari al termine delle celebrazioni eucaristiche 
festive che si svolgono presso le chiese parrocchiali di Sant’Eusebio,  Santa Giuliana e  
San Zenone una domenica al mese ; 

 prestazioni professionali gratuite relative alla promozione e all’amministrazione 
dell’Associazione. 
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I criteri di attribuzione degli aiuti si basano prevalentemente sulle seguenti 
condizioni: 
 perdita, precarietà o riduzione di lavoro a fronte di licenziamenti o mobilità, chiusure di 

azienda per delocalizzazione o fallimento, cassa integrazione, licenziamenti per tagli del 
personale, maternità, contratti a tempo determinato scaduti, motivi questi per cui la 
persona che chiede aiuto non gode dei contributi previdenziali (sussidio di 
disoccupazione, CIG, mobilità) sufficienti a far fronte ai carichi familiari; 

 mancanza di aiuti economici e/o relazionali da parte di familiari e/o amici; 
 risparmi insufficienti; 
 nessuna liquidazione o TFR; 
 nessun alloggio di proprietà; 
 composizione del nucleo familiare (numero dei componenti, età, posizione lavorativa, 

stato di salute dei componenti, presenza disabili o persone non autosufficienti); 
 entità e composizione del reddito familiare (numero percettori reddito, tipologia ed entità 

delle entrate: pensioni, assegni, contributi); 
 ammontare delle spese familiari: spese fisse (luce, gas, telefono, trasporti, alimentari, 

educazione); 
 carico debitorio (affitto, debiti con finanziarie o altri soggetti). 
 
 

3. Andamento della gestione 2015 

 
Nel corso del 2015, le risorse a disposizione di Due Spiccioli sono state distribuite secondo 
le decisioni prese dal Consiglio Direttivo o, come precedentemente specificato nel caso 
delle procedure d’urgenza, dal Presidente. 
 
Anche nel corso di quest’anno si è verificata la necessità di interventi ripetuti a favore di 
alcune famiglie che vivono in condizioni di particolare fragilità. Con particolare riferimento ai 
casi raccomandati dai servizi sociali del Comune di Agrate o da Associazioni come COI - 
Centro Orientamento Immigrati - di Vimercate e CAV – Centro di Aiuto alla Vita - di 
Vimercate sono stati autorizzati diversi interventi di spesa nel rispetto del limite imposto 
dallo Statuto dell’Associazione all’art.3 1 
Altre famiglie hanno potuto beneficiare di aiuti ripetuti in quanto inserite nel progetto “NON 

SOLO NASCERE, MA ANCHE CRESCERE” promosso dalla Fondazione Monza e Brianza per 
l’anno 2015. Per queste famiglie l’Associazione ha anticipato una somma che nei primi mesi 
del 2016 è prevista venga rimborsata nella misura del 75%. 
 
In ogni caso il Consiglio Direttivo ha provveduto a verificare le condizioni delle famiglie 
richiedenti aiuto e limitare gli interventi nei casi di richieste ricorrenti nel rispetto delle finalità 
statutarie per evitare che il sostegno ricevuto sia erroneamente considerato come sussidio 
illimitato. 
 
 

                                                 
1 “Lo scopo dell’Associazione è quello di trovare, attraverso l'ascolto, il sostegno più idoneo per 

aiutare chi si trova in ristrettezze economiche momentanee, in particolare per quelle famiglie 
in cui vivono minori.” 
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Valori in Euro
RENDICONTO GESTIONALE 2014 2015

Incassi della gestione

Attività tipiche 27.089,3 25.515,0

- Erogazioni liberali da terzi 23.599,3 23.515,0
- Contributi da Enti pubblici 3.490,0 1.000,0
- Contributi da Enti privati 0,0 1.000,0

Raccolte Pubbliche di Fondi 27.594,0 25.776,2

- Raccolte pubbliche di fondi 27.594,0 25.776,2

Incassi in c/capitale

Incassi Finanziari e Patrimoniali 12,7 3,7

- Interessi attivi 12,7 3,7

Totale Incassi 54.696,0 51.294,9

Pagamenti della gestione

Attività tipiche 58.403,0 46.014,0

- Pagamenti di attività tipiche 54.451,5 39.592,7
- Spese personale 3.730,0 5.980,0
- Acquisto beni di consumo 221,5 441,3

Pagamenti in c/capitale

Pagamenti Finanziari e Patrimoniali 198,7 387,1

- Interessi passivi e oneri bancari 198,7 387,1

Totale Pagamenti 58.601,7 46.401,1

Valori in Euro
Avanzo / Disavanzo di esercizio -3.905,8 4.893,8

Posizione liquida di inizio esercizio 9.316,9 5.411,2
Posizione liquida di fine esercizio 5.411,2 10.304,9

4. Aspetti economici e patrimoniali 2015 

 
Di seguito si riporta il rendiconto annuale 2015 della “Due spiccioli” redatto in modo da 
rappresentare la situazione economica e finanziaria dell’associazione con un Conto 
Economico ed una Situazione Patrimoniale. 
 
Il presente rendiconto, redatto secondo il principio di cassa previsto per le organizzazioni di 
volontariato nelle “Linee Guida e schemi per la redazione del bilancio d’esercizio degli enti 
non profit” emanate dalla ex Agenzia delle Onlus, permette la comparazione dei risultati 
dell’esercizio 2015 con quelli del 2014. 
 
Aspetti economici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’esercizio 2015, gli incassi totali della gestione sono risultati in calo del 6,2% (- € 
3.401) rispetto all’esercizio precedente prevalentemente a seguito della riduzione dei 
Contributi da Enti Pubblici (- € 2.490) e, in misura minore, delle Raccolte pubbliche di fondi 
(- € 1.818). Le Erogazioni liberali da terzi sono risultate sostanzialmente stabili rispetto al 
2014. 
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N. Tipologia di spese sostenute * 2014 2015

1 Affitti 32% 40%
2 Utenze di gas, luce, acqua 35% 32%
3 Buoni lavoro 6% 13%
4 Spese condominiali 9% 9%
5 Spese mediche 4% 2%
6 Tributi 7% 2%
7 Spese scolastiche 2% 1%
8 Spese varie 6% 1%

Totale 100% 100%
* = Tutte le spese sono supportate da valida documentazione

Nel dettaglio segnaliamo quanto segue: 

 Le Erogazioni liberali da terzi si riferiscono a versamenti sul c/c bancario tramite 
bonifici e assegni oppure donazioni di denaro contante slegate da specifiche campagne 
di sensibilizzazione. 

 I contributi da Enti Pubblici si riferiscono al contributo ricevuto dal Comune di Agrate 
Brianza. 

 I contributi da Enti Privati si riferiscono al premio di € 1.000.000 ricevuto dalla 
“Fondazione Costruiamo Il Futuro” di Carate Brianza assegnato nell’ambito della VII 
edizione, aperta nel 2014 alle realtà di volontariato sociale che operano nella zona 
Manza/Brianza. 

 Le raccolte pubbliche di fondi si riferiscono a donazioni periodiche che si svolgono 
presso le chiese parrocchiali di Sant’Eusebio, di Santa Giuliana e di San Zenone la 
prima domenica del mese al termine delle celebrazioni eucaristiche. Nel 2015, le 12 
iniziative hanno permesso di raccogliere donazioni in denaro contante pari a circa € 
2.150 per singola campagna di sensibilizzazione, in lieve decremento rispetto a € 2.300 
dell’esercizio precedente. 

 
 
Nell’esercizio 2015, le richieste di pagamento della gestione 2015 evidenziano un calo 
inaspettato di € 12.389 riconducibile alla contrazione delle richieste di pagamenti di attività 
tipiche come di seguito dettagliato. 
 
Per quanto riguarda i pagamenti delle attività tipiche 2015, Due Spiccioli ha destinato € 
39.592,7 all’aiuto di 84 famiglie in cui vivono 80 minori (110 famiglie con 70 minori nel 2014) 
attraverso il sostegno di spese famigliari secondo le percentuali di seguito esposte: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oltre agli 84 esiti positivi si devono aggiungere 15 richieste di aiuto risoltesi perché in parte 
respinte dal Consiglio Direttivo, in parte ritirate dai richiedenti stessi in quanto aiutati da 
parenti o amici. 
 
Considerazioni sui pagamenti effettuati a sostegno delle spese familiari: 

 gli affitti, hanno costituito il maggior esborso richiesto, superiore all’anno precedente, in 
considerazione del fatto che sono stati anticipati dei pagamenti di affitto a favore di  
famiglie inserite nel progetto “non solo nascere, ma anche crescere” promosso per 
l’anno  2015 dalla Fondazione Monza e Brianza, di cui si riferisce  successivamente in 
dettaglio.  

 per quanto riguarda le utenze si è intervenuti in misura inferiore rispetto al  2014 non 
solo per pagare le utenze arretrate, ma, in alcuni casi,  anche per far fronte a spese di 
ripristino e riattivazione del servizio interrotto  dal gestore a causa di mancati pagamenti. 
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Valori in Euro
SITUAZIONE ATTIVITA' E PASSIVITA' A FINE ANNO 2014 2015

Fondi liquidi 5.411,2 10.304,9

- Depositi bancari 5.411,2 10.304,9

Ciò assume carattere di urgenza ogni qual volta nelle famiglie colpite sono presenti 
minori.  

 le spese personale si riferiscono ai buoni lavoro, un tentativo per rispondere alle 
richieste di alcune persone che chiedono di poter svolgere un lavoro, anche   
occasionale che dia loro dignità e fiducia. In alcuni casi si tratta di persone che fino a 
poco tempo prima svolgevano un’attività gratificante, continuativa e regolarmente 
retribuita; alcuni hanno perso il lavoro perché la società dove lavoravano ha chiuso e 
non riuscendo a trovare un altro lavoro non sono più in grado di far fronte alla gestione 
quotidiana della propria famiglia; altri vivono situazioni familiari con gravi problemi sociali 
e culturali, con debiti accumulati, un monoreddito discontinuo e altre insicurezze che 
creano marginalità, esclusione e perfino depressione.   

 
 
Aspetti patrimoniali 
 
 
 
 
 
 
 
Dal punto di vista Patrimoniale si segnala unicamente la presenza del saldo di cassa di € 
10.305 (in aumento di € 4.894 rispetto al 2014) detenuto presso la BCC di Carugate e 
Inzago. 
Si informa inoltre che il conto corrente Nr.11/175365 precedentemente intestato a 
“Parrocchia Sant’Eusebio” è stato chiuso e sostituito da nuovo conto corrente intestato a 
“Due Spiccioli Onlus”, Nr.11/187414, aperto il 29/01/2015 sempre presso la BCC di 
Carugate e Inzago. 
Per quanto riguarda le immobilizzazioni, si segnala che non ci sono immobilizzazioni di 
proprietà, in quanto i locali sono messi a disposizione dalla Comunità Casa di Betania e le 
altre dotazioni (quali quelle informatiche) sono essenzialmente messe a disposizione dai 
soci. Inoltre Due spiccioli non vanta personale dipendente che necessiti l’evidenza di un 
Fondo TFR. 
 
 

5. Previsioni per l’anno 2016 

 
L’andamento del primo mese del 2016, non permette di prevedere se ci sarà un aumento 
oppure una diminuzione delle richieste e tanto meno delle offerte; l’inaspettata diminuzione 
delle richieste nel corso del 2015 anche se di lieve entità suggerisce di non  formulare 
alcuna aspettativa certa né sull’andamento delle richieste, né sulle erogazioni liberali da 
terzi, bensì limitarci a leggere i dati raccolti nel 2015 confrontandoli con i precedenti del 
2014 e confidare nella generosità della Provvidenza.  
 
Nei primi mesi di quest’anno comunque si prevede di ricevere dalla Fondazione Monza 
Brianza il rimborso del progetto “NON SOLO NASCERE, MA ANCHE CRESCERE” per il quale sono 
state anticipate le risorse dell’Associazione nel corso della realizzazione svoltasi nel 2015 
 
Fra le possibili opportunità da sviluppare si vorrebbe aumentare l’uso dei cosiddetti buoni 
lavoro per raggiungere lavoratori part-time, pensionati, disoccupati che si rivolgono 
all’Associazione non solo per il pagamento di una bolletta scaduta o di una spesa di affitto 
arretrato, ma per offrire la loro disponibilità a svolgere un  lavoro anche temporaneo e 
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occasionale che potrebbe favorire l’integrazione e scongiurare non solo la marginalità 
sociale causata dalla mancanza forzata  di lavoro, ma anche e soprattutto la sfiducia nelle 
proprie capacità.  
 
Ci auguriamo inoltre che continui l’utile e costruttiva collaborazione con alcune associazioni 
che operano sul territorio quali AVULSS di Agrate, Caritas e CAV di Vimercate, ma anche 
con i servizi sociali dei Comune di Agrate Brianza e Caponago.  
 
Anche per il 2016, entro i termini previsti l’Associazione potrà presentare all’Agenzia delle 
Entrate domanda di iscrizione al cinque per mille, tenendo conto, che l’eventuale 
corrispettivo raccolto sarà accreditato negli esercizi futuri. 
 
 

6. Bandi e concorsi 

 
Di seguito riportiamo un aggiornamento di due bandi cui Due Spiccioli ha partecipato nel 
corso del 2014. 
 
 Nel mese di Gennaio abbiamo ricevuto dalla Fondazione “Costruiamo il futuro” il 

premio di € 1.000,00 assegnato alla nostra Associazione il 16/11/2014 per il progetto 
denominato “PAPPE, AMORE E FANTASIA” quale riconoscimento di valore per le iniziative 
realizzate. Per l’anno 2015 non essendone informati, non abbiamo purtroppo  
partecipare all’ VIII edizione dell’omonimo Premio. 
 

 Si è concluso il 31/12/2015 il progetto “NON SOLO NASCERE, MA ANCHE CRESCERE” 
promosso dalla Fondazione della Comunità Monza e Brianza, onlus (di seguito 
anche “FMB”) con il Bando 2014.5 “Marginalità socio economica e contrasto 
all’emergenza alimentare, per sostenere quei progetti di utilità sociale volti a contrastare 
la marginalità socio economica e l’emergenza alimentare”.  
Il 27 gennaio scorso è stato consegnato alla segreteria della FMB il rendiconto del 
progetto con la documentazione delle spese quietanzate per un totale di € 11.063,94 di 
cui l’Associazione resta in attesa di ricevere un rimborso pari al 75%. Il progetto per il 
quale erano stati preventivati €11.400 ha interessato quattro famiglie nelle quali vivono 8 
bambini di età compresa fra 1 e 11 anni. Si tratta di famiglie monoreddito in cui l’unico 
reddito, quando c’è, è incerto e modesto. In alcuni casi, per le criticità riscontrate, è stato 
necessario chiedere alla FMB una modifica della destinazione del contributo originario 
che riguardava l’emergenza alimentare e ciò in quanto le difficoltà prioritarie prevalenti si 
sono rivelate essere affitto e utenze di luce e gas. Sono state inoltre sostenute spese 
per trattamenti medici specialistici a favore di un  bambino con gravi problemi di 
linguaggio dato che la famiglia interessata non era in grado di sostenerle. Anche per 
queste spese era stata chiesta preventiva autorizzazione alla FMB. 
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7. Conclusioni 

 
Signori Soci, 
 
il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato gestionale dell’esercizio. 
 
Vi invitiamo ad approvare il Bilancio al 31 dicembre 2015 che riporta un avanzo di gestione 
di Euro 4.894 e  considerare come  le storie di tante  famiglie, che man mano si sono 
presentate nel corso dell’anno con il loro vissuto di povertà e marginalità, ci hanno rivelato 
situazioni ancora appesantite dal provvisorio, dall’imprevisto, dall’emergenza e dalla 
disperazione. Il dramma di tali povertà ci sfida e chiede l’assunzione responsabile di 
interventi di soccorso. Da tutto ciò deriva l’esigenza non solo di percorrere itinerari da 
condividere con forze nuove per interpretare con sempre maggiore efficacia i bisogni di chi 
chiede aiuto, fratelli e sorelle poveri che vivono nella Comunità pastorale, ma anche di 
cercare possibili collaborazioni per migliorare gli interventi di sostegno a loro favore. 
Speciale gratitudine esprimiamo a quanti supportano generosamente e puntualmente la 
nostra Associazione manifestando premura nei confronti delle famiglie bisognose e fiducia 
nell’attività svolta da tutti noi. 
Continuiamo perciò a mantenere costante la nostra attenzione, consapevoli che « la carità è 
la forza più profonda della vita e come la vita, non cessa mai di sorprenderci» (da “Farsi 
Prossimo”, C. M. Martini). 
 
Vi ringraziamo per la fiducia accordataci. 
 
 
 
____________________________ 
Presidente del Consiglio Direttivo 
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